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Presentazione

Il problema delle tossicodipendenze
e dell’alcoldipendenza è in continua
evoluzione ed espansione; per que-
sto motivo ha bisogno sicuramente
di nuove idee e nuovi impulsi di
rinnovamento. Sempre di più in-
fatti, il fenomeno investe le fasce
giovanili creando perdite di risorse
sociali ed umane importanti e pre-
ziosissime quali sono in particolare
le giovani generazioni. 

Non ci si può permettere infatti, che giovani vite vengano
ancora sacrificate alla droga e all’abuso alcolico, sottraen-
dole così alla vita vera e piena di soddisfazioni. La Regione
Veneto ha attivato il Programma Regionale sulle Dipen-
denze e, tramite di esso una serie di importanti collabora-
zioni internazionali, anche con l’obiettivo di poter intro-
durre nuovi stimoli provenienti dalla ricerca e dalla voglia
di sperimentare sempre nuovi e più efficaci modi per com-
battere il fenomeno droga e alcol. Queste nuove iniziative
possono contribuire a completare un quadro già di per sé
complesso, con la finalità di poter avere una migliore com-
prensione di tutti i meccanismi che sono in grado di con-
dizionare il comportamento individuale ma anche  sociale
di una persona. Con questa iniziativa  le neuroscienze
hanno saputo trovare il giusto equilibrio con le discipline
sociali e umanistiche, costruendo sicuramente qualcosa di
utile che potrà essere utilizzato per i nostri giovani e le loro
famiglie. Grazie a queste iniziative infatti questi soggetti
troveranno sempre di più gli operatori dei dipartimenti
delle dipendenze (sia dei Sert che delle Comunità terapeu-
tiche che del Volontariato) preparati e disponibili a farsi ca-
rico in maniera sempre più professionale e scientificamente
aggiornata dei loro problemi. Tutto questo al fine di indi-
viduare quanto più precocemente possibile l’uso di droghe
soprattutto nei giovani minorenni e mettendo le famiglie
nella migliore condizione per poter fronteggiare tali pro-
blemi. Questa iniziativa pertanto precorre i tempi prepa-
rando una base per una sempre migliore integrazione so-
ciale e sanitaria che vede impegnata la Regione del Veneto
ed in particolare questo Assessorato a promuovere da sem-
pre l’innovazione anche nel campo sociale e il coinvolgi-
mento concreto delle Aziende ULSS nella lotta alla droga
e all’abuso alcolico.

Dr. Stefano Valdegamberi
Assessore alle Politiche Sociali

Regione del Veneto

La Giunta Regionale Veneta, con la
DGR n . 3151 del 9 ottobre 2007, e
con la DGR n. 4557 del 28 dicem-
bre 2007 ha attivato il PrG Regio-
nale sulle Dipendenze in considera-
zione del fatto che purtroppo, anche
nella nostra Regione, come in tutte
le regioni italiane, il fenomeno è pre-
sente e particolarmente rilevante. Le
conseguenze e i danni sulla persona
dell’uso di sostanze stupefacenti e

l’abuso alcolico sono ormai ben documentabili attraverso
sofisticate tecnologie e metodiche quali la Risonanza Ma-
gnetica Funzionale e la PET, ma è necessario ancora di più
impegnare le strutture regionali, sia per la cura che per la ri-
cerca, in percorsi innovativi che riescano a portare sempre
nuovi elementi, conoscenze tecnico-scientifiche e consape-
volezze utili alla lotta contro queste malattie. 
In questi anni si sono potuti documentare danni cerebrali
diretti in seguito all’assunzione di sostanze stupefacenti e
ormai non esiste più dubbio che tutte le sostanze sono dan-
nose senza distinzione tra leggere e pesanti, distinzione pe-
raltro che non trova e non ha mai trovato alcun riscontro
scientifico.
I più autorevoli centri internazionali di ricerca, le Nazioni
Unite e la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità
hanno riconosciuto ormai da anni le dipendenze da so-
stanze come una vera e propria malattia del cervello aggra-
vata e oberata da forti  componenti e conseguenze sociali
ad essa correlate. Niente di più opportuno quindi che ap-
profondire lo studio di questi aspetti per individuare con-
crete e nuove forme di intervento, senza dimenticare che la
cura e la riabilitazione di queste persone deve prevedere
una integrazione costante degli aspetti sanitari con quelli
psicologici e sociali con particolare attenzione agli aspetti
educativi quindi delle giovani generazioni che risultano le
più colpite dal fenomeno. Investire pertanto in questi
nuovi argomenti, quali le neuroscienze applicate allo stu-
dio delle dipendenze, sarà fondamentale per i prossimi
anni per poter  individuare sempre nuovi modi di diagnosi
precoce, di specializzazione dei trattamenti e di riabilita-
zione di queste giovani vite sottratte alla piena salute e pro-
duttività. Il nostro impegno quindi si concretizza anche in
queste nuove iniziative che vedono ancora una volta la no-
stra Regione in prima fila nella lotta alla droga. 

On. Dr.ssa Francesca Martini
Assessore alle Politiche Sanitarie

Regione del Veneto
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Prefazione

La nuova parola d’ordine è collaborare.

La comprensione dei meccanismi cerebrali alla base delle dipendenze da droghe e la creazione
di terapie efficaci contro queste malattie rappresenta una delle più grandi e difficili sfide della
ricerca moderna. Parte del problema è dovuto al fatto che la dipendenza da sostanze sembra for-
mata e sostenuta da varie entità, che dipendono da vari fattori, tra i quali la genetica, i tipi di
droga assunta e la risposta individuale del paziente alla droga nonché i condizionamenti ambien-
tali.

A mio parere, nella storia delle Neuroscienze, non abbiamo mai attraversato un momento così
entusiasmante. Infatti, nonostante la complessità del problema delle dipendenze, negli ultimi 10 anni la ricerca ha
fatto passi da gigante grazie ad un maggiore dialogo tra esperti di varie discipline.

Primo, è iniziata e continua ad aumentare la collaborazione multidisciplinare tra gruppi di scienziati che si sono fo-
calizzati a studiare la biologia cellulare, la genetica e la fisiologia dei circuiti nervosi che controllano le dipendenze.
Questo ha portato come diretta conseguenza ad un aumento significativo della conoscenza dei meccanismi di base e
del numero di scoperte che portano a capire la dipendenza da droghe.

Secondo, è iniziata e aumentata in maniera importante la collaborazione tra scienziati impegnati nella ricerca di base
e di ricercatori impegnati nella clinica. Non è un caso quindi che si sia attivata una collaborazione proficua tra il cen-
tro di ricerca in cui lavoro e il Dipartimento delle Dipendenze di Verona della Regione Veneto.

Infine, è iniziata anche in questo campo la collaborazione tra chi si occupa di ricerca farmacologica e scienziati. Que-
sto aumento di interesse è in buona parte dovuto all’aumento delle scoperte di nuovi target terapeutici che hanno ali-
mentato un considerevole aumento degli investimenti in questo settore della ricerca. È possibile quindi che ciò com-
porti dei benefici in termini di maggior possibilità di poter sviluppare ulteriori ricerche e nuovi campi di indagine nel
momento in cui aumentano l’interesse e di conseguenza gli investimenti specifici di settore.

Con i progressi scientifici fatti di recente, il drastico cambio di mentalità del settore, siamo diventati sempre più con-
sci della necessità di curare il paziente dipendente in maniera multidisciplinare cioè come persona “in toto” e non
solo da un punto di vista puramente medico o escusivamente psicologico/sociale. Per questo la nascita di nuovi tipi
di collaborazione interdisciplinare che coinvolgono i clinici, gli operatori sociali, gli psicologi e gli scienziati in uno
sforzo comune, mi rendono molto ottimista. Sono fiducioso sul fatto che sia stata imboccata la strada giusta per ten-
tare di risolvere il problema delle dipendenze da droghe ricercando nuove forme di intervento.

Sono certo che in un futuro non lontano assisteremo alla creazione di cure oggi impensabili ed efficaci che sconfig-
geranno la dipendenza da droghe in tutte le sue forme cliniche.

Prof. Antonello Bonci
Professor of Neurology

Howard J. Wenberg Chair in Addiction Research 
Ernest Gallo Clinic and Research Center and Department of Neurology,

University of California
San Francisco, USA
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Introduzione

Nell’ambito del Programma Regionale sulle Dipendenze della Regione Veneto si è definito un
obiettivo che riguarda la promozione e la realizzazione di studi e ricerche applicate in ambito
specialistico che hanno come area di intervento e base di riferimento la disciplina delle neuro-
scienze.

Pertanto, si è dato corso ad una serie di attività e collaborazioni nazionali ed internazionali al
fine di iniziare un percorso che porti i dipartimenti delle dipendenze a poter disporre e ad ac-
quisire nuove informazioni e visioni in questo ambito, anche al fine di introdurre elementi di
innovazione in un sistema che molto spesso si è trovato in condizioni di ritardo rispetto alla ra-
pida evoluzione del fenomeno droghe e tossicodipendenza. Per questo è stato organizzato un

percorso di “avvicinamento” incominciando, con finalità formative, con la creazione di un apposito gruppo di lavoro
permanente, l’“Addiction Neuroscience Verona Group”, che supporterà questa iniziativa, attivando e mantenendo
anche una serie di collaborazioni scientifiche internazionali, così come previsto dal Programma Regionale sulle Di-
pendenze.

In collaborazione quindi, con una serie di organizzazioni scientifiche accreditate che, con tanta disponibilità hanno
accettato di partecipare a questa iniziativa, abbiamo realizzato anche questa prima pubblicazione proponendo una
raccolta di contributi che pensiamo essere elementi interessanti ed utili per un primo approccio, proposto in parti-
colare agli operatori dei dipartimenti delle dipendenze, nel campo delle neuroscienze applicate al fenomeno dell’ad-
diction.

Sono sicuro che questo nuovo corso porterà dei benefici concreti soprattutto per i nostri pazienti che, in un prossimo
futuro, potranno essere meglio compresi nelle basi della loro patologia e dei loro comportamenti e quindi meglio cu-
rati.

Certo è che introdurre una nuova modalità di lettura del fenomeno attraverso una chiave più scientifica e che parte
per l’interpretazione degli eventi dalla comprensione delle funzionalità e delle attività cerebrali, potrà solo arricchire
il bagaglio culturale degli operatori e migliorare la sensibilità e specificità dei loro processi di decision-making tera-
peutico in ambito medico ma soprattutto psicologico, sociale ed educativo.

Dr. Giovanni Serpelloni
Direttore Programma Regionale sulle Dipendenze

Regione Veneto
Dipartimento delle Dipendenze ULSS 20 Verona




